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Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della 
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CONTROLLO FISCALE 

ESTENSORE 
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CONTROLLO CONTABILE 

A CURA DEL SERVIZO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B. 

ANNO 
FINANZIARIO 

E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N. DATA COD. DEBITORE 
CREDITORE 

2020 U 1.03.02.11.999 2.448,80  Vedi allegato 2832 
2020 U 1.03.02.11.999        40,00  2832 

ESTENSORE A.P.GESTIONE AMMINISTRATIVA, 
CONTABILE E FISCALE 

DIRIGENTE DI AREA 

   

 

PUBBLICAZIONE 

PUBBLICAZIONE N°  721      DELL’ALBO DELL’AGENZIA DATA, lì 18/12/2020 



 

2 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

N. 721 DEL 18 DICEMBRE 2020 
 

 
 
OGGETTO: Impegno e contestuale liquidazione della fattura n. 030FE/69 del 

15/09/2020 del Centro di Ricerca Viticoltura ed Enologia (CREA-VE) sede di 
Conegliano Veneto. 
Ripristino somme confluite nell’Avanzo Vincoli derivanti da trasferimenti 

 
 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 
 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, ed 
è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il Dott. 
Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, con 
il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 05 Novembre 2019, n. 50, con 
la quale, in virtù dei poteri conferiti al Consiglio di Amministrazione di ARSIAL con 
il succitato Decreto, il Dott. Maurizio Salvi è stato nominato Direttore Generale di 
ARSIAL; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la quale 
è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre eventualmente 
rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 
non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età,  
l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle 
produzioni di Qualità al Dott. Claudio Di Giovannantonio. 

PRESO ATTO che con la succitata Determinazione n. 815/2019 è stato, altresì, 
confermato quanto disposto con la Determinazione del Direttore Generale 29 
Settembre 2016, n. 480, e successive determinazioni nn. 572-589/2019, relative 
al conferimento della delega ai dirigenti dell’Agenzia per l’adozione di atti di 
gestione, nei limiti del budget assegnato, oltre che per l’emanazione di 
provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di pianificazione assunti 
dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni dirigenziali”; 
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CONSIDERATO in particolare che, con la sopra citata Determinazione n. 480/2016 è stata 
conferita delega per l’adozione di atti di gestione relativamente ad ”assunzione 
impegni di spesa di importo non superiore a 15.000,00.= euro”; 

VISTA la Legge Regionale 27 Dicembre 2019, n.  28, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2020-2022, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2020-2022 approvato da ARSIAL con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione 18 Dicembre 2019, n. 66, avente ad oggetto: 
Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 2020-2022 – Rettifica 
Deliberazione n. 60 del 13 Dicembre 2019”, con la quale è stato approvato ed 
adottato il Bilancio di previsione 2020-2022, redatto in conformità al D.Lgs. n. 
118/2011; 

VISTE le Deliberazioni del CdA 10 Aprile 2020, n. 13, 04 Agosto 2020, n. 35, 24 
Settembre 2020, n. 44, 11 Novembre 2020, n. 48, e 16 Dicembre 2020, n. 61, 
con le quali sono state apportate, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, 
dell’art. 24, comma 2°, del Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 
2017, n. 26, rispettivamente la variazione n. 2, n. 3, n. 5, n. 6 e n. 7, al “Bilancio 
di previsione 2020-2022”; 

VISTA la Deliberazione del CdA n. 20 del 27 Maggio 2020, con la quale è stato disposto, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ed in ossequio 
al principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, il riaccertamento 
ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 27 luglio 2020 n. 34 con la 
quale è stato approvato il Rendiconto di gestione per l’annualità 2019, che 
evidenzia un avanzo di amministrazione al 31.12.2019 pari ad euro 996.897,38; 

RICHIAMATA la nota prot. n. 6685 del 5 agosto 2020 trasmessa dalla Direzione Regionale 
Agricoltura con la quale è stato espresso parere favorevole in ordine al rendiconto 
di bilancio di questa Agenzia;  

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 497 del 5/10/2016 con la quale è 
stato stabilito “che in ogni atto di attribuzione di risorse economiche a soggetti 
esterni, quali determinazioni di impegno con o senza successivo atto di 
concessione, sia sancito, con apposita menzione nel provvedimento stesso, che 
all’atto dell’emissione della fattura elettronica il creditore abbia l’obbligo di indicare 
nel campo "RiferimentoAmministrazione" il Centro di Responsabilità 
Amministrativa (CRAM)”, stabilendo altresì che “in assenza della compilazione del 
campo "RiferimentoAmministrazione" della fattura elettronica, la stessa verrà 
respinta senza ulteriori verifiche”; 

VISTA la determinazione 26/03/2018 n. 137 con la quale veniva impegnata, a favore del 
CREA-VE di Conegliano Veneto, la somma di € 3.733,20 sul bilancio competenza 
2018 (imp. 322/2018) ed € 2.488,80 (imp. 27/2019) sul bilancio competenza 
2019, per  per prestazione di servizi riguardanti le analisi sanitarie preliminari ai 
fini della selezione clonale di cultivar autoctone di vite e loro risanamento tramite 
micropropagazione in vitro e termoterapia e per le analisi molecolari su accessioni 
di vite, finalizzata alla caratterizzazione di vitigni autoctoni e loro eventuale 
iscrizione al Registro Nazionale delle uve da vino. 
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CONSIDERATO che l’impegno n. 322/2018 è stato liquidato con mandati n. 662 e 663 
del 2/04/2019 relativi alla fattura n. 030FE/1 del 18/01/2019 di € 3.733,20; 

VISTA la fattura del CREA-VE di Conegliano Veneto n.030FE/69 del 15/09/2020 di € 
2.488,80 (codice Gesinf 89270), relativa al saldo del progetto in oggetto; 

VISTA la nota prot. 2114 del 2/10/2020 con la quale l’Area chiedeva una variazione di 
bilancio, pari ad € 2.448,80 al fine di ripristinare le somme, relative all’impegno n. 
27 del 2019, confluite nel Fondo AVI.D “Vincoli formalmente attribuiti all’Ente”; 

CONSIDERATO che la richiesta di cui sopra, per un mero errore di battitura, sarebbe 
dovuta essere pari ad € 2.488,80 scaturendo così una differenza negativa di € 
40,00 che dovranno essere assunti ex novo; 

SU PROPOSTA e istruttoria del Dirigente dell’Area Tutela Risorse Vigilanza sulle 
Produzioni di Qualità, 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI IMPEGNARE a favore del CREA-VE di Conegliano Veneto (cod. creditore 2832): 

 sul cap. 1.03.02.11.999 “AVI.D” ob. funz. B01B59 la somma di € 2.448,80 
relativa a somme confluite nell’Avanzo Vincoli derivanti da trasferimenti 
(imp. 27/2019). 

 sul cap. 1.03.02.11.999 “ALI.L” ob. funz. B01GEN la somma di € 40,00 
relativa alla differenza tra la richiesta di ripristino impegno, pari ad € 
2.448,80 inviata con nota prot. 2114 del 2/10/2020 e l’impegno del 2019 
n. 27 pari ad € 2.488,80 

DI LIQUIDARE, al CREA-VE, con l’impegno che sarà assunto con il presente 
provvedimento, la somma di € 2.488,80 a fronte della fattura: 

030FE/69 del 15/09/2020 di € 2.488,80 codice Gesinf 89270 
CIG Z8E22F0250 
DURC da richiedere 
c/c IT98F0100003245348300079347 
 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.Lgs 33 del 2013 23      x  

 
 


